
CAMERA DEI DEPUTATI 31 GENNAIO 1967 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  
- 

AFFARI INTERNI (11): 
Seguito dell’esame dello stato della p- 

nanza locale in Italia . . . . . . Pag. 1 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (v) : 
In sede referente . . . . . . . N 3 

ISTRUZIONE (VIII) : 
I n  sede legislativa . . . . . . . )) 5 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . )) 7 

AFFARI INTERNI QI) 

MARTEDÌ 31 GENNAIO 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente SULLO. - ‘Intervengo-. 
no: il Ministro dell’interno, Tavi,ani ed il Sob 
tosegretario di Stato per ,l’*interno, ‘Gaspari. 

Seguito dell’esame dello stato della f i -  
nanza  locale in Italia. 

Dopo una breve introduzione del Presiden- 
te 6ullo, il Ministro Taviani inizia la sua espo- 
sinione aff ermand,o inn,anzitutto come l’inda- 
gine in conso stia ottenendo .il risultato di d,are 
un quadro esatto della situazione e nello stesso 
tempo una visione particolareggiata delle di- 
mensioni del fenomeno. I3 bene che que- 
sto quadro esatto ,diventi patrimonio comune 
e non di pochi iniziati, sicch6 sorga nella, co- 
scienna dei politici, degli amministratori e di 
tutti i cittadini il fermo proposito di ‘mettere 
ordine in questo importante settore della fi- 
nanza pubblica. 

L’indebitamento globale degli Enti locali, 
,ascende a 5.083 miliardi ed B il residuo debito 

al 1” gennaio 1966 del coaoervo dei mutui con- 
tratti ,dai comuni e .dlalle provinoe per la co- 
pertura dmei disavanzi economici, l’esecuzione 
di opere pubbliche ,il conferimento di capi- 
tali ad aniende municipalizzate e per altri 
scopi. 

T,ale cifra è molto r,ilevante. M.a non B que- 
sta lla cifra che deve destare preoccupazione. 
Nella cifra globale .sono compresi 2.439 mi- 
liardi di spese per investimenti i,n beni patpi- 
moniali e demaniali che rappresentano un au- 
m’ento di riochezza per l’,intera nazione; quin- 
di la cifra che deve destare preoocupazione è 
l'alba, sempre amai rilevante, $di 2.417 mi- 
liardi. (Non ci sono compresi i 226 miliardi 
di mutui contratti da .altri enti e garantiti con 
ri1,ascio d.i ,delegazioni dai comuni e dlalle prc- 
vince). 

I1 ,disavanzo economico (che rappresenta 
~l’4eecCeS30 della spesa corrente sull’entrata cor- 
rente) ha raggiunto nell’,anno 1965 ben 450 
miliardi. Ed è in continua espansione. 

I3 questo disavanzo, per il suo ‘enorme am- 
montare, che desta le più profonde e vive 
ansie. E assolutamente inconcepibile che pos- 
sa continuarsi ad integrai% il deficit di eser- 
cizio d,egli enti locali con mutui che hanno 
come unico risultato quello di aggravare ul- 
teriormente una situazione di per s6 stessa 
già grave. 

Il ricorso all’indebitamento per fronteg- 
giare le spese correnti può essere un prowe- 
dim,ento assolutamente contingente e *limita- 
to nel tempo, ma esso oramai dura da molti 
anni; dal 1960 si B reso più acuto e .incom- 
bente. Come era prevedibile, esso ha messo 
a nudo tutta la sua pericolosith. Tale’perico- 
losità si estrinseca sia nel minoi:e intei:esse de- 
gli amministratori a potenziare le entrate e a 
contenere le spese, sia nel massiccio prelievo 
sul mercato finanziario per spese improdut- 
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tive di beni, sia nel trasferimento di tali spe- 
se sulle generazioni future, sia nell'enorme 
volume raggiunto dalle quote di amm0rt.a- 
mento di tali mutui. 

Sarebbe profondam:ente ingiusto attribui- 
re la responsabilità di questo stato di cose agli 
amministratori comunali e provinciali. La re- 
sponsabilità - come ha detto bene il Presi- 
dente Sullo - è di tutti: del Parlamento, del 
Governo, degli amministratori locali. Fra lle 
amministrazioni locali ce n'e sono molte che 
possono essere criticate, ma ce ne sono anche 
moltissim,e che meritano apprezzamento e fi- 
nanco elogio. 

Afflernia di aver conosciuto sindaci e asses- 
sori alle finanze che - con la solerte collabo- 
razione dsi segretari comuncxli - riescono a 
realizzare il pareggio anche in situazioni par- 
tkolarmente ,difficili: con una severità e una 
parsimonia, con una . sensibi1it.à della cosa 
pubblica, ch,e potrebbe essere portata a esem- 
pio anche sul piano nazionale. 

Repuita chle tra le molteplici cause che 
hanno flavorito l'*ascesa dei disavanzi sono da 
annoverare : 

1) la norma prevista dalla legge 16 set- 
tembre 1960, n. 1014, che ha accollato al bi- 
lancio d,ello Stato le quote di ammortamento 
dei mutui contratti dai comuni non capoluo- 
ghi di province per l'integrazione dei bilanci 
fino al 1958. 

Tale provv!edimento B stato ritenuto da 
molti amministratori un ingiusto premio a fa- 
vor,e dei comuni deficitari, disconoscendosi 
per contro i gravi sacrifici di quegli ammini- 
stratori che erano riusciti a manten,ere in pa- 
reggio i bilanci dei loro enti. 

2) il personale degli enti locali global- 
"ente è esuberante rispetto dIe esigenze d,ei 
servizi, soprattutto per il grande numlero di 
avventizi, giornalieri, ecc. assunti non sem- 
pre per obi'ettive necessità di servizio. 

Inoltre gli assegni in molti comuni com- 
plessivamente sono di gran lunga superiori 
al trattam'ento degli statali. 

B ovvio che dove la spesa del personale 
degli enti locali territoriali supera il 50 per 
cento .delle entArat,e, l'ente ha difficolta di fun- 
zionamento e quando supera il 70 per cento 
l'ente B in condizione di non poter esplicare 
gli obblighi di legge. 

Per incominciare a disciplinare tale com- 
plessa materia 8 stata disposta la restituzio- 
ne agli ent,i locali di tutto il personale in ser- 
vizio presso altri enti pubblici, quando l'ob- 
bligo di fornire il personale stesso non di- 
soenda da una disposizione di legge. Con una, 

disixrsizione da taluni ritenuta drastica, tutta- 
via necessaria per porre ordine e regolarità, 
il Ministero dell'interno ha posto il termine 
del 31 diceinbpe per questa operazione. Oltre 
1.000 impiegati sono stati restituiti ai comuni 
e alle province. l3 stata vietata l'assunzione di 
personale avventizio, richiamando gli organi 
di controllo alla rigida applicazione delle vi- 
genti norme di legge. Sono stati annullati i 
provvedim'enti che hanno concesso benefici 
economici in violazione delle leggi in vigore; 

3) la pr'assi (adsottata 'dall'o Stato .di sot- 
t.xarre entrat.e .agli Enti locali ,e di porre .a ca- 
rico dei bilanci ,di tali enti nuove Q maggiori 
spese senza f,oimire .ad essi i ,m.ezzi indispen- 
sabili per fmnteggiar18e, 

I3 qu,esta una prassi che risa1,e #ai primi 
#anni (dell'unità .d'Italia ,e continua tuttor,a, 
n0,nostant.e gli appelli ,del Governo in Par1.a- 
mento affitnché v,ennga .abbandonato tale prin- 
cipiso; 

4 )  la grave crisi (economica che travaglia 
la vita dellce ,aziend8e ,municipalizzate ,e pro- 
vincializzate. 

,fi ,andata diffonden,&asi 'pna oerta menta- 
lith ,seooa,do l'a q u a b  le a2iend.e pubbliche 
d,ebbano necessariam'ente essere passive. A 
tale "odo di 'pensar,e occorre r,eagire con, ogni 
mezzo perche si  viene a enatur.are la stessa 
ragion,e ,di .essere d,ell'impresa pubblica. 

Uniche azlende per 1.e qu,ali concorrono 
mrotivi obbiettivi di  squilibri,^, ,ma ,non n,ella 
misura ,all,a qua1,e ,si ,è giunti, .son,o quelbe di 
tr,asporto. A'nche per queste azien.d,e, per al- 
trlo, B nleoessaria una riorganizzazion,e razio- 
n.al,e oncie ridurre il costo ,dei servizi ch.e ha  
raggiunto cifre impossibili. 

Il Ministero dell'interno ha affrontato il 
probl.ema ,ed ha c,ostituito un.8 qu,alificata 
C.o.mmi.ssione 'di stu,dio ch,e predisponga la 
nuova disciplina 1egislativ.a ,delle azien,d.e mu- 
nicipalizzate ed in genere dell,e gestioni dei 
pubblici servizi, perch6 la legge vigente B or- 
mzi superata d,allla realtà. 

I1 riequilibrio eoonomimco dei bilanci d.egli 
Enti locali presenta un .duplice aspetto, il pri- 
mo di carattere general,e, relativo a tutti gli 
enti, il secondo di caratt,ere particolare 14- 
guardante so1ament.e gli enti deficitari. 

fi n,oto che l'attività degli Enti locali, in 
relazione alle .accresciute necessità soci,ali d.el- 
le popolazioni, ha avuto una notevole espan- 
sione ed in conseguenza si i! avuto un au- 
mento della spesa; B indispensabile per& 
assegnare a tutti gli enti i mezzi necessari per 
metterli in grado di espletare conveniente- 
mente, ma senza spvechi, le 101% funzioni. 



Occorre poi programmare un ulteriore in- 
teiwnto, sia pure dilazionato in un congruo 
numero di  anni, per portare i.n pareggi*! gli 
enti deficitari. 

In attesa .della riforma generale del siste- 
ma tribut.ario italiano, il Ministero dell’in- 
berno, allo scopo di tonificare in via imme- 
diata la finanza dgegli Enti locali, aveva ela- 
borato tre pi.ani ,di interventi. La situazione 
però mè profondamente modificata dal1 ’ot to b re 
1966 a causa del1,e disastime alluvioni e ma- 
reggiate .d.el novembre ch.e hanno comportato 
nuovi, gravi oneri per il bilancio dlello Stato. 

Non ritiene, pertanto, di soffermarsi sui 
dettagli .dei provvedimenti contenuti in tali 
,piani. 

Un pi,ano .potrà #attuarsi alloi7qu,an,do la si- 
tuazioin,e ,d,el bilancilo dello Stabo sarà miglio- 
rata ,ed ovvi.anient,e n,ei limiti ,della copei3ur.a 
ch’e .sarà m-essa a 8disposizion.e dei cmompetenti 
dicasteii finanzi’ari. 

Accenna, tuttavia, ad un principio fonda- 
nient.ale che deve presiedere a qualunque 
provvedimento straordinario inteso a tonifi- 
care la finanza degli Enti locali. Le ammini- 
strazioni debbono attivamente e fattivamente 
operare per riportare alla normalità la gestio- 
ne degli enti. Occorre perciò che formulino 
piani pluriennali con riduzitone de311e spese e 
il potenziamento delle entrate, in modo da 
compensare lo sforzo richiesto al bilancio del- 
lo Stato con una amministrazione attenta e 
parsimoniosa. Solo unendo gli sforzi si po- 
tranno ottenere risultati concreti. 

I programmi predisposti si uniformano a 
queste precise direttrici. Essi comprendono 
anche provv,edimenti che non importano al- 
cun onere a carizco del bilancio dello Stato, 
come, ad esempio, la istituzione presso la 
Cassa depositi e prestiti di una sezion,e, di ere- 
dito a breve termine che ant.icipi ai Comuni e 
alle Province i contributi e le partecipazioni 
dovuti dallo Stato, nonche una quota dei mu- 
tui a copertura dei deficit d’esercizio anche in 
pendenza dell’approvazione dei bilanci. 

I parametri in’ atto per il riparto tra gli 
.Enti locali delle compartecipazioni a tributi 
erariali e dei contributi non corrispondono 
alla realtà effettuale delle diverse sit.uazioni. 
Occorre pertanto stabilire parametri mult.ipli 
ed in particolare introdurre in tali parametri 
un indice di sottosviluppo per le zone depres- 
se onde attenuare sul piano finanziario lo 
squilibrio dipendente dal dislivello dei red- 
diti. 

Molti hanno prospettato la necessità di at- 
tenuare i controlli sugli Enti locali: per quel- 

lo di merito, in attuazione delle norme della 
Cost-ituzione, limitarlo al iinvio. 

In materia di controlli il Ministro con- 
ferma le idee da lui espresse più volte, anche 
in Parlamento: ritiene che per i comuni e le 
province che pareggiano il bilancio con le en- 
trate ordinaiie possa abolirsi del tutto il con- 
trollo di merito; allorquanclo però tali enti 
per far fronte alle spese correnti ricorrano a 
mezzi di finanza straordinaria, e soprattutto 
al contributo dello Stato e ai mutui, i l  con- 
trollo di merito deve essere molto penetrante. 
La Commissione centrale per la finanza looale 
ha dovuto operare delle piduzioni alla enorme 
espansione della spesa corrente che veniva de- 
liberata con un aumento medio del 50 per 
cento all’anno. La sua B st,ata un’opera diffi- 
cile e ingrata ma altamente meritoria, perche 
ha contenuto l’espansione della spesa corrente, 
che non era giustificata da effettive necessità 
d,i servizio. 

I3 convinzione del Ministro che ci si debba 
ispiurare ,in questa materia al sisstema britan- 
nico: il denaro dei comuni si.a amministrato 
dai comuni, qu’ello dello Stato dallo Stato. 

Sulle dichiarazioni del Ministro interven- 
gono, ponendo quesiti, il Presidente Sullo e i 
d,eputati Arnaud, Borsari, Greppi, Miotti Car- 
li Amalia, Grimaldi, Di Giannantonio, Rampa, 
Mattarelli i Fabbri Francesco, Jacazzi e Bisan- 
tis, ai quali replicano il Ministro Taviani ed 
il Sottosegretario Gaspari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,35. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REPERENTE. 

MARTEDÌ 31 GENNAIO 1967, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Alhert.ini. 

DISEGNI DI LEGGE: 
(( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 )) (PareTe della I l ,  111, 
I V ,  V I ,  V l l ,  V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l l I  e X I V  
Conzmissione) (3389) ; 

(( Rendiconto generale dell’Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1965 )) (PUTeTe della 11, V I ,  V I I ;  I X ,  x, X I ,  
X I I  e XIV Commissione) (3396). 

All’inizio di seduta ìl Presidente Orlandi 
richiama i criteri a suo tempo stabiliti per 
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l’esame in Conimissione degli ordini del gior- 
no e degli emendamenti concernenti il dise- 
gno di legge relativo al bilancio di previsione, 
quali risultano in alcune circolari del Presi- 
dente della Camera conseguenti agli accordi 
tra i gruppi previsti dall’articolo 32, 5’ com- 
ma, del Regolamento, precisando che, in sede 
di esame generale del preventivo da parte del- 
la Commissione bilancio, non possono essere 
presentati ordini del giorno, mentre la propo- 
nibilità di emendamenti è limitata a quelli 
che modificano le ripartizioni di spesa tra gli 
stati di previsione ovvero i totali generali del- 
l’entrata e della spesa. 

11 depulato Failla, dopo aver nianifestato 
riserve sulla prospettat,a regolamentazione 
dell’ulteriore esame in sede referente del bi- 
lancio di previsione, esprime la insoddisfazio- 
ne della sua parte per le difficoltà in cui si 
viene a trovare la Commissione nell’esame del 
consuntivo, in mancanza di un’adeguata do- 
cumentazione che consenta un esame serio ed 
approfondito dei rilievi mossi dalla Corte dei 
conti e del pensiero del Governo sulle osser- 
vazioni contenute nella relazione al Parla- 
mento (lamenta che non sia stato ancora di- 
stribuito il testo dell’intervento del Ministro 
del tesoro nella seduta del 24 gennaio). 

Aggiunge che motivi di preoccupanione e 
di scontento derivano altresì dalla constata- 
zione che :il relatore Fabbri Franoesco non h,a 
aderito (all’invito di arricchire la parte con- 
clusiva ,della ,sua relazione sul rendiconto 1965 
e sui rilievi mossi dalla Corte ,d,ei conti con 
ulteriori proposte e suggerimenti al fine di 
cjercare una piattaforma comune sulla base 
della quale la Commissione avrebbe dovuto 
pe rde re  adeguate ed opportunle iniziative 
operative ovv8ero proporre ,all’Assemblea con- 
crete soluzioni dei problemi emersi nel corso 
del dibattito. Prende atto che la maggioranza 
non int,ende avanzare altre proposte a11’in’- 
fuori di quelle contenute nella esposizione d,el 
Relatore e, con rammarico, reegistxa il nau- 
fragio del tentativo fatto per giungere ad una 
deliberazione ,sulla quale avrebbe potuto con- 
vergere una 1 arghissima m.aggioranza della 
Commissione. 

Chiede infine che per la prossima seduta 
gli estensori dei pareri delle altre Commis- 
sioni sul rendiconto 1965, per i settori di spe- 
cifica competenza, siano invitati ad illust.rare 
alla Commissione bilancio i pareri medesimi, 
amhe per fornire alla Commissione stessa ul- 
teriori dati e chiarimenti su talune delle osser- 
vazioni e delle considerazioni contenute nei 
richiamati document.i. 

11 relatore Fabbri Francesco, dopo aver 
chiarito al deputato Failla che la ,parte con- 
clusiva della sua relazione sul consuntivo e le 
proposte e i suggerimenti al rigu,aTdo avan- 
zati son,o adeguatamente e dettagliatamente ri- 
portati nel resoconto sommario d,ella Commis- 
sione di giovedì 119 gennaio, aggiunge di  non 
avere difficoltà .a consentire la distribu- 
zione d.el testo stenografico del proprio inkr-  
vento, il quale peraltro, a suo awiso, nulla 
aggiunge a quanto riprodotto nel citato re- 
soconto parlamentam. 

Dopo che il Sottosegretario Albertini ha 
assicurato che riferir& al Minist,ro del tesoro 
la richiesta di poter disporre del t,esto del suo 
intervento in Commissione, il Piiesidente Or- 
landi ‘si iriserva di informare il Presidente del- 
la Camera sull,e riserve avanvate dal deputato 
Failla. 

La Commissione prosegue quindi l’esame 
generale ,del bila.ncio di previsione per l’anno 
finanzi,ario 1967 e del rendiconto consuntivo 
per il 1965, già iniziato nelle precedlenti sedute. 

I1 deputato Speciale interviene sul proble- 
ma della gestione dei fondi del Ministero del- 
l’agricoltura e sul probl’ema dei rendiconti 
della Fed,erconsorzi, rilevando come ambedue, 
a parte talune questioni specifiche, il cui esa- 
me trova la sua sede naturale presso la com- 
petente Commissione presentino xspetti che ri- 
guardano ,anche il Ministero del tesoro. 

In relazione al primo, osserva come 
tanto la Corte dei conti nella sua relazione 
quanto l’a Commissione di merito nel parere 
espresso abbiano posto in luce l’anormale si- 
tuazionce del bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura, che B praticamente un bilancio di re- 
sidui, soprattutto in rif,erimento alla parte 
della spesa in conto capitale. Deplorando il 
silenzio del Ministro del tesoro al riguardo, 
si rammarica, altpesi, dell’analogo atteggia- 
mento tenuto dal ministro anch:e in relazione 
al secondo dei. problemi in question,e, al qua- 
l,e, per contro, si riferiscono esplicitamente 
il capitolo XVLII ed un’apposita appendice 
della relazione della Cortle. Accennando a re- 
cent)i polemiche in ordine alle gestioni della 
Federconsorzi, contesta la tesi secondo cui la 
Corte dei conti non avrebbe competenza ad 
esercitare il proprio controllo sulla Federcon- 
s o ~ z i .  se non a1t.m perch6 tale tesi non si con- 
cilierebbe con il fatto che lo statuto della Fe- 
derconsorzi debba essere approvato con legge 
e con la disposizione secondo cui tale ente 
agisce per conto e nell’intsresse dello Stato; 
deplora la scarsità di notizie al riguardo di 
alcune iniziative mosse nei confronti della 
Federconsorzi (una denuncia. a!l’A$utoriitA giu- 
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diziaria) ; chied.e, riallacciandosi agli auspici 
in tal senso formulat,i dalla Corte e dalla Com- 
missione di merito, che si giunga sollecita- 
inente alla regolazione dei conti della Feder- 
consorzi, precisando, tuttavia, come tale re- 
golazione debba basarsi su conti reali e non 
invece fittizi od artefatti. 

I1 deputato Anderlini, facendo particolare 
riferimento al problema della (( cedolare vati- 
cana )) (della quale auspica il ripristino, da 
un lato richiamandosi alla ratio della legge 
istitutiva dell’imposta cedolare quale emersa 
a suo tempo nel corso dei lavori preparatori 
e dall’altro alla dubbia legittimità della cir- 
colare ministeriale con la quale i titoli azio- 
nari di proprietà del Vaticano vennero esen- 
tati dal pagamento dell’imposta), illustra il 
seguente emlendainento : 

1) al Capitolo n. 1066 dello stato d i  pre- 
visione dell’entrala (Tabella n. 1) (( Ritenute 
di acconti o di imposte sugli utili distribuiti 
dalle società e mo!dificazione della disciplina 
della nominatività obbligatoria dei titoli azio- 
nari )), aumentare  lo stanziamento da 50 a 90 
miliardi, e conseguentemente modificare i to- 
tali per categorie e per sezioni; 

2) al Capitolo n. 3523 dello stato d i  pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
(Tabella n. 2) (( Fondo occorrente per far 
fronte &d oneri dipendenti da  provvedimenti 
legislativi in corso n, rimdurre 10 stanziamento 
da lire 683.708.300.000 a ,lire 653.708.300.000, 
e conseguentemente modificare i totali per ca- 
tegorie e sezioni. All’allegato elenco n. 5 s o p  
pr imere  la seguente voce, di competenza del 
Ministero dell’agri,coltura e delle foreste : 
(( Regolazione risultanze economiche degli 
ammassi obbligatori di cereali nazionali e di 
importazione e di altri prodotti agriooli che 
hanno foimato oggetto di gestioai svolte per 
conto e nell’interesse dello Stato: lire 30 mi- 
liaidi )); 

3) al Capitolo n. 1174 dello stato d i  p e -  
visione della spesa del Ministero della ma- 
rinu mercuntile (Tabella n. 16) (( Sovvenzioni 
alle societa assuntrici di servizi marittimi di 
compensi per speciali trasporti con carattere 
postale e commerciale )), ridurre 10 st,anzia- 
mento1 da lire 68.159.000.000 a lire 48 miliardi 
159 milioni, e conseguentemente modificare i 
totali per categorie e per sezioni; 

4 )  al Capitolo n. 55.23 dello stato d i  pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
(Tabella n. 2) (( Fondo occorrente per far 
fronte ad oneri dipendenti da .provvedimenti 
legislativi in corso, aumentare lo stanziamen- 
to da  lire 683.708.300.000 a .lire 713.708.300.000, 

e conseguentemente modificare i totali per ca- 
tegorie e per sezioni. All’allegato elenco n. 5, 
au.menlare lo stanziamento della voce (( Finan- 
ziameiito del piano di sviluppo della scuola 
nel quinquennio dal 1966 al 1970 )) da  178‘mi- 
liardi 275 milioni a 208.275.000.000, ed inse- 
rire sotto le voci di competenza del Ministero 
del tesoro la seguente: (( Aumento del fondo 
di dot-azione delle aziende pubbliche: lire 30 
miliardi P; 

5) al Cap-itolo n. 5381 dello stato d i  pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
(Tabella n. 2) (I Fondo occorrente per far 
f ì-onte ad oneri dipendenti da provvedimenti 
legiislativi in corso n, aumentare lo stanzia- 
mento da lire 229.937.000.000 a lire 249 mi- 
liardi 937 milioni, e conseguentemente modi- 
ficare i totali per categorie e per sezioni. Al- 
l’allegato elenco n. 6, aumentare lo stanzia- 
mento della voce (( Attrezzat.ure ospedaliere )) 

da 10 a 20 miliardi, ed inserire sotto le voci 
di competenza del Ministero della sanità la 
seguente : (( Attrezzature ospedaliere e psichia- 
triche: lire 20 miliardi )). 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi il se- 
guito del dibattito alla seduta di giovedì 2 feb- 
braio, alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

‘MARTEDÌ 31 GENNAIO 1967, ORE_10,20. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI. ’- Interviene 
il Sottosegretario ,di Stato per la pubblica 
istruzi’one, Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Utilizzazione negli istituti prof’essionali 
di Stato ‘del personale insepante e non i’nse- 
gnante gi8 in servizio nel1.e scuole e istituti 
pnofessioali marittimi gestiti d,all’Ente nazio- 
nale per l’<educazione mari,nara (E.N.E.M.) )) 
(Approvato dalle VI  Commissione permunen- 
be del Senato) (3341). 

I1 Presidente Ermini riassume i termini 
d.ella questione r.ammentando c0m.e 1.a Com- 
missione fosse pervenuta - n.el1.a seduta del 
19 ottobre 1966 - all’approvazione degli arti- 
coli d,el provvedimento - fatta eccezione per 
il seoon.do comma dell’articolo 1 e per l’arti- 
calo 6, sottoposti - per iniziativa della ,”- 

missione stess.a - al parere della I Commis- 



.sione Affari costituzionali. Quest’ultima i,n 
data 7 dicembre 1966 ha espresso parere C W I -  
trario non soltanto all’articolo 1, secon,do com- 
ma, m,a (anche al  primo comnia dell’artico- 
lo 2, già approvat.o dalla Commissione Pstiu- 
zime . 

Sui termini del problema così prospettato 
dal Presid,ent.e Ermini, si pronuncian.0 quin- 
di i deputati: Fin’occhiar,o, il quale rit,iene 
fondato il parece espr,esso dalla 1 C.ommis- 
si,on8e, pur ‘se riferito in parte ad un articolo 
(.qu,al B l’.artico180 2 del pr,ovv,edimento) già 
approvato ,d,all.a C-ommissiome Istruzione; que- 
st’ultima .pertanto !dovrebbe d.edurne ‘le con- 
segueme ,d,el caso, d,opo aver aatur,almente 
risolto i oonn’essi problemi pi~medu~ali;  Tito- 
manlio Vittoria, la quale ,non ritiente inveoe 
opportuno ,e flondato il parere espresso dalla 
1 Gommissione sull’.articollo 2; R,osati, che pro- 
pone di ,definite pertanto l’lartioolo 1 per me- 
ditare poi sul problema procedurale insorto, 
e il Sottosegretario, R,omita. 

Poiché la Commissi80nse .approv.a la propo- 
sta .di ri.nviNo Finocchiaiio, intesa a render pos- 
sibile nel frattempo la soluzisone del proble- 
‘ma ,prooedurale, il Presidente Ermini rinvi’a 
.a,d altra ,seduta il ,seguito ‘della discu.ssion,e 
sul provvedim,ento. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trasformazione in università statale 
della libera università di Lecce )) (Approvato 
dalla V I  Commissione permanente del Sena- 
to) (3648). 

I1 relatore Magri illustra ampiamente il di- 
segno di legge, che B inteso a trasformare in 
Università statale la libera Universi% di Lec- 
ce, istituita con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 ottobre 1959, n. 1408. I1 costan- 
te aumento della popolazione scolastica, l’esi- 
genza di sopperire alla scarsezza di personale 
insegnante per le scuole secondarie, la neces- 
sita di avviare i giovani all’insegnamento (so- 
prattutto per le materie scientifiche partico- 
larmente sentita B l’esigenza dell’isti tuzione 
di una Facoltà di matematica e fisica), le dif- 
ficoltà che incontra il Consorzio universitario 
salentino a continuare a sostenere le spese oc- 
correnti, f a  ritenere opportuno al relatore di 
procedere alla trasformazione in Università 
statale, della libera Kniversità di Lecce. Tale 
provvedimento, rileva inoltre l’oratore, trova 
consenzienti le competenti autorità accademi- 
che ed il Consorzio salentino il quale conti- 
nuerA peraltro a dare il SUCI apporto finanzia- 
rio al funzionamento dell’e‘wiversità statale. 

Dopo aver quindi posto in evidenza l’op- 
portunità di aumentare il numero ppevisto 
delle cattedre di ruolo per la Facoltà di let- 
tere e per il Magistero, l’oratose raccomanda 
alla Commissione l’approvazione del provve- 
dimento. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Codacci Pisanelli, il quale pone l’accento sul 
dibat.tito avvenuto al Senato sulle funzioni 
dei Comitati che sostituiscono pro  Cempore i 
Consigli di Facoltà (alcuni di essi hanno già 
cessato la loro attività), sulla serietà degli stu- 
di che si svolgon’o presso l’a libera Università 
di Lecce (città definita da molti (( l’Atene del 
Mezzogiorno n), nonche sull’opportunità di 
approvare al più presto il provvedimento che 
consente, fra l’al.tro, l’istituzione di una Fa- 
coltà di matematica e fisica molto attesa dalla 
popolazione salentiea; S,eroni, il qu,ale, senza 
entrare nel merito del progetto di l,egge, rav- 
vede l’opportunità di rinviare una discussione 
che ha capattere set,toriale, al fine di conti- 
nuare (viste anche 1.e recentissime e prossime 
agitazioni ,di categoria) , con pri,orit&, l’esame 
dei provvedimenti attinenti alla riforma uni- 
v,ersitaria; Abate, il quale, sottolineando la 
imporltanza chfe il provvedimento ,rivleste per 
le esigenze ,culturali della popo1,azione salen- 
tina, anticipa il voto favorevole del suo grup- 
po; Scionti, il quale, sgomber,ato ,il terreno 
dall’equivoco che si potrebe Pavvisare nella 
richi,esta ,di rinvio della discussione del prov- 
vedimento con l’interesse del suo gruppo ad 
affossarlo, aderisce ,alla proposta di rinvio for- 
mulata ‘dal deputato Seroni, ‘al fine di riesa- 
minare ,la questione ael contesto più ampio 
di una programmazilone univessitaria (sopratr 
tutto rapportata al mezzogiorno); nonche del 
deputato Giugni Lattari Jole, il quale, senza 
voler aggiunger% altre recriminazioni sulla 
mancata istituzione di una Università in Ca- 
I.abria, e pur dando atto .al. 3Governo della 
volontà di istituire una terza Università nel 
meridione, da, affiancare a quelle esistenti, di 
Napoli e di Bari, senza entrare nel merito 
del disegno ,di legge, propone che lo stesso 
venga esaminato congiuntamente a tutti i 
prowedimenti che prevedono istituzioni di 
nuove Università per il mezzogiorno (proposte 
di legge Rossanda Banfi Rossana ed altri 
n. 1574 e Foderar0 ed altri n. 2435). 

Successivamente, dopo interventi del de- 
putato Codacci Pisanelli. il quale si pronun- 
cia contro la proposta di rinvio e del Sottose- 
gretario Romita: il quale disgiunge ogni con- 
nessione tra le agitazioni in CQFSO nel mondo 
universitario ed i provvedimenti attinenti alla 
riforma universitaria e riafferma l’esigenza di 
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affrontare e risolvere alcuni problemi più ur- 
genti: indipendentemente dall’iler che i prov- 
vedimenti sulla citata riforma universitaria 
stanno seguendo (il Goyerno riconosce la ne- 
cessità di realizzare un’adeguata prograinnia- 
zione universitaria, tuttavia ravvede l’oppor- 
tunità di affrontare alcuni problemi prioritari 
alla conclusione dell’esame dei provvedimen- 
ti concernenti la riforma degli atenei) come: 
l’istituzione di Università in Calabria e in 
Abruzzo, l’istituzione di una seconda Univer- 
sità a Roma, e l’istituzione della Facoltà di 
medicina e chirurgia a Trieste); nonché dei 
deputati Berlinguer Luigi e Seroni, i quali 
ravvisano l’opportunità che il Governo pren- 
da ufficiale posizione sulla programmazione 
universitaria che intende ’ adottare nel Mez- 
zogiorno (con particolare riferimento alle in- 
stallazioni ed ai tempi), al fine di riesaminare 
il disegno di legge all’ordine del giorno sotto 
più precise prospettive, la Commissione re- 
spinge la proposta di rinvio, formulata dal 
deputato Seroni. 

I1 Presidente Ermini, quindi, chiusa la di- 
scussione generale, rinvia ad altra seduta 
l’esame degli articoli del provvedimento. 

LA SEDUTA’ TERMINA ALLE 12,15. 

CONVOCAZIONI 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

lercoledl lo febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Modifiche e integrazioni alla legge urbani- 

stica 17 agosto 1942, n. 1150 (3669) - Rlelato- 
1:e: Ripamonti - (Parere della I l ,  della IV 
e della VIlI Commiss ione) .  

X COMMISSIONE PERMANENlX 
(Trasporti) 

Mercoledl lo febbraio, ore 17. 

I X  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
dicembee 1966, n. 1090, concernente discipli- 
na dei diritti dovuti all’Ispettorato Generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione (3682); 

BIANCHI GERARDO ed altri : Norme interpre- 
tative e modificative delle disposizioni di cui 
ai titoli V e VI del testo unico approvato col 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, dell’articolo 166 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327, e abrogazione dell’articolo 108 
del regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 

LETTIERI ed altri : Norme interpretative 
dell’articolo 108 del regio decreto 8 dicembre 
1933, n. 1740 (3239); 

- Relatore: Sammartino - (Parere 
della I ,  della, V e della VI  Commissione) .  

(3138) ; 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì l o  febbraio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. , 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 14 dicembre 1966, n. 1069, 
concernente disciplina temporanea del tratta- 
mento giuridico, economico e di quiescenza 
del personale degli istituti che gestiscono for- 
me obbligatorie di previdenza ed assistenza 
(Approvato dal Senato) (3752) - (Parere alla 
I Commissione) - Relatore: Cocco Maria. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  s tampa alle ore 21,45. 


